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La lettera di Pio IX 


al cardinale. Antonelli. 

Una lettera del Papa eccita. sempre 
vivo interesse sì in coloro che ne ascol- 
tano colla massima riverenza le parole, 
eni negli altri, perchè non. possono ne- 
gare che egli sia tuttavia il rappresen- 
‘tante di una grande potenza, Questo in- 
‘teresse è ancora maggiore nel. tempo in 
cui si agita e sì è risolta nel fatto rina 
delle più importanti questioni relative al 
Pontificato, cioè se esso abbia d'uopo di 
‘una sovrauità,temporale, Avremmo quindi 
nonostante In sus Innghezza riprodotta 
integralmente la lettera di Pio nono al 
cardinale Antonelli, se non fosse ciò o- 
pora quasi inutile essendo stata stampata 
in tutte le città principali e da giornali 
di colore affatto diverso, Almeno non po- 
‘tranno 4 fautori del Papa-re lagnarsi che 
manchi la pubblicità ni documenti del 
geratoa supremo, ginechè essi sono rife 
riti testualmente anche da più fieri suoi 
avversari. 

Lo stile è alquanto diverso da ‘quello 
delle encicliche e lettero apostoliche, Non 
testi biblici, non allnsioni alla Sacra) 
Scrittura, non le solite immagini. La let- 
tera ha piuttosto l'aspetto di una notal 
diplomatica ma come la può sorivere ‘un 
Papa, È, benckè naturalmente non cre- 
dessimo trovarvi cose nuove quanto, ni 
principi, l'abbiamo letta con attenzione 
‘per vedere i cenni che vi si facessero 
‘alle questioni attuali ed alle intenzioni 
del Santo Padre, intorno alle quali tante 
sono le discrepanze, al disegni di conci- 
liazione, alla partenza da Roma, all'ame 
minjatrazione della giustizia. Si accerta 
che la lettera sia stata compilata dal 
cav. Barluzzi, già capo di divisione del 
dicastero pontificio degli affari esteri, ed 
è probabile che sia. stata pubblicata a 
questi giorni, perchè cadendo l'anniver- 
rio dell'elezione di Pio IX al Pontifi- 
cato .e molti essendo i fedeli concorsi a 
festeggiarlo , si credesse che attirasse 
‘maggiormente la pubblica attenzione. 

Il Papa tuttavia adduce per motivo di 
questa pubblicarione la dichiarazione fatta 
dal Presidente dei ministri del Governo 

















usurpatore di presentare. una legge per |che 


la soppresi 
Roma: La dich 
nuova.e fa già fatta non per rispondere al 
l'interpellauza di qualche deputato, ma 
solennemente, ai 27.dello scorso novem- 
bre, nel discorso della Corona, in cui il 














mantenimento di una promessa. E in'quel 
discorso non sì parlava altrimenti di sop- 
‘pressione di ordini religiosi, ma solo del| 
regolamento della condizione degli enti 
ecclesiastici, delle loro. rappresentanze 
giuridiche e della forma dei possessi. SI 
‘affermava anche di voler lasciare intatte! 
le religiose istituzioni. che. hanno parta 
nel Governo della Chiesa. universale. Si 
vedrà in segnito se \jl regolamento pre- 
‘detto implichi una soppressione. Altro è 
l'iatituzione religiosa dipondonte dal po- 
tere ecolesiaatico, altro l'esietenza di ‘un 
(torpo morale possedente, il quale ripete| 
la sia esistenza dalla società civile © in 
ogni caso tra le dichiarazioni del Go- 
[verno e la soppressione generica degli 

ordini religiosi corre nn gran tratto. 
Fatta l'apologia degli fstituti eccle- 
‘sinstici, si deplora l'obbligo del servizio 
militare imposto. al chierici, la libertà di 
Insegnamento , la libertà di stampa , il 
rilassamento det costumi, 1a licenza degli 
‘spettacoli pubblici , lo profanazioni , le 
‘derisioni delle coso snare, e simili eccessi. 
[Cho accadano, di questi fatti è cosa di- 
‘igraziatamente. vera o se si commettono 
reati non siamo gli ultimi a deplorarli, 
ima per formarsi un giudicio sicuro! sulla 
infinenza che possa avere. esercitata la 
mutazione dello stato, sarebbe: d'uopo di 
avere una statistica Imparzialo od esatta, 
Vedere se prima non si commettessero în 
numero eguale! o forse maggiore delitti , 
Paragone che finora. non abbiamo potnto 
fare. In ogni evento, la generazione pro. 
sente è stata educata ed ammacetrata dal 
(Governo anterlore ancora esistente: due 
anni sono. Come concilieremo poi queste) 
lamentanzo colle continue asseverazioni 
‘Ghe la popolazione romana ala. profonda» 
‘mente devota alla Santa Sede ? Il Papa 
‘pol può deplorare la libertà di stampa, 
la libertà d'insegnamento ,, tatto le ‘altre! 
libertà , ma al postatto queste non sono 
in vigore soltanto in Italla, ma in tutto 
il mondo civile, nel cattoliciasimo Belgio, 
‘nell'Irlanda devotissima al Papa , nella 
prediletta Francia; nè si attirano tattavia 
‘per questo motivo le felgori del Vaticano, 
Nonostante uil desolante spattacolo n che 
presenta Roma, Pio nono non intende 
‘cercare asilo in estero paese, « ragioni 
di alto interesse religioso lo consigliano 
nell'attuale stato di cose a non abban- 
donare per ora questa a Ini. dilettissima 
città. » Da questa dichiarazione arguiamo 
garata la fazione, la quale 

















degli ordini religiosi a|tempestava sempre .il Papa per indurlo 
‘azione nom è invero cosa |a partire, sperando che un Papa fuggia- 


co (bencliè volontariamente) potesso ser: 
Vire al suol fini meglio che rimanendo 
fra la sua greggia, immaginandosi di 
commuovere con quel fatto l'Europa, più 


‘Governo espone | euoi principi su tale|che non facciano le asserzioni della sua| 


argomento. Ora mon si trattava che del 
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Catitoro XVI, 


Come Delfina fosse dî carattere ambi- 
zioso, anzi vanerello, l'ubtiamo già ac- 
cennato: come a farglielo sempre più tale 
concorressero la cioca ammirazione e 10 
sconfinato affetto per lei .lei genitori, i 
quali nulla avrebbero rispavmiato per ve- 
derla contenta, e nel vestirla, nell’ador- 
narla, nel procurarle sollazzi facevano 
crifizi sconsigliati oltre quello che loro 
permettessero le proprie fortune, fa detto 
eziandio. La giovanetta prese una pas- 
‘sione straordinaria per lo sfarzo, per lo 
sbarbaglio, per comparire fra tutte come 
la più bella, così la meglio vestita e la 
più elegante; e quando si'trovò a con- 
tatto con compagne che poco sa poco giù 
avevano le medesime tendenze, e sj fece 
il concetto che la vita d'una dona era) 





prigionin. Speriamo quindi che per qual- 





una gara di acconolature e di splendide 
mostre, è che quella era la più felice, In 
‘quale di più potesse spendere e spandero 
in abiti e gioielli © carrozze e foste; di- 
spettò tanto maggiormente. il progettato] 
maritaggio con Tonio, clie assai poco| 
‘sempre le era andato a’ versi, e si fissò 
nella ana testolina clie ad ogni modo ella 
avrebbe arrivato quello scopo che sognava 
da sveglia 6 da addormentata, cioè la) 
ricchezza, per cui solamento quelle ago- 
gnato soddisfazioni si potevano ottenere. 

Ora fra le qualità di Delfina — la 
quale non poteva pur troppo vantarsi dì 
molto cnore — c'erano una vivacità di 
fantasia ed una tenacia di volero che le 
facevatio la prima immaginare agevol: 
mente mezzi a giungere ad una metal 
prefissa, la seconda perserorare con osti- 
‘nazione © con coraggio in ana strada | 
trapresa. 

La giovanelta nou aveva ancora che 
quattordici annî, non sapeva tuttavia 
menomamente il come, ma sì era detto e 
posto come impreteribile dovere cho sa- 
febbe riusoîta a sfoggiare un giorno 
fu una bella carrozza tutta quell'eleganza 
‘di eui vedeva far pompa certe donne che 
‘a suo giudizio non la valevino per nulla, 
le dietro le quali lasciava. gli sguardi e 
il cuore, como si suol dire, quando le 
vedeva passare al trotto di dae focosi ca- 

















che tempo non vedremo più data. la no: 
tizia di disegni di fuga. Veramente il 
Papa dice che non è libero, nè indipen- 
dento, finchè il supremo di Inî potere è 
‘sottomesso alla prepotenza 6 capriccio di 
‘un'autorità avversa, che nella nuova con- 





il conflitto tra’ due. poteri è inevitabile; 
ma l'Europa può scorgere da sò se il 
Papa sia stato libero o non libero, se 
per avventura non sia ora più libero di 
prima , quando aveva al fintchi l'Au- 
tria o la Francia, e queste nuoye after. 
mazioni non possono modificare l'opinione 
(che clasenno sî è formata su quell’argo- 
‘mento. 

Dalle premesse, dato dal Pontefice. e- 
mana come conseguenza naturale che non 


tra il pontificato ed il Governo usurpa- 


‘alla rinonzi 
Sede trasmes 







l'esercizio del supremo suo ministero, eco. 


non addiverrà mai, pronto anzi « a vel 
'Bare, se occorra, tutto ‘il! mo. sangue, n 
'Diuttosto che venir meno ad alcuno dei 


‘qusiche imbarazzo quegli ardenti ultra- 
oppositori, che rappresentano sempre il 
Governo in atto di 





una parte il Papa che Io falmina, dal: 
l'altra 1 radicali che inviperiscono contro 
lui perchè fa ogui concessione al Papa. 


‘cheranno le solite invettive, 


parlaro di conciliazione , così sfata u le 
protese guarentigie che il Governo nenr. 
'Patore fece mostra di voler dare al Capo 
‘della Chiesa, con manifesto intendimento 
di illudere la semplicità degli incanti e 
di offrire un'arma aî partiti. politici cui 
di molto non cale la libertà e l'indipen- 





Italiano si trova combattuto e da chi, 
‘pur servendosene, non mostra di apprez- 


‘chè il Papa se ne serve e scrive grazie 
ad esse delle lettere al cardinale Anto- 


valli sulle pubbliche passeggiate; 
L'idea che qualche milionario sarebbe 


prinoipale, jl fondamento su evi poi la 
sua fantasia costruiva un'infinità di a 
‘cessorii e ricamava tina moltitudine di 
‘adornamenti; ma ben presto un'esperienza, 
cui resero più precoce 





della volontà in'un solo oggetto, e cei 
parlari che ndi e colse 
più provette 





assai più difficile giungere ad afferrarlo, 
le che il meglio era darsi la pena di an- 


‘almeno alcuni passi verso la buona for- 
tuna che aveva da venire. 


desiderato incontro; e 1 
l'avevano. ammmestrata come quella ta] 


passeggeri era la figliuola d'un ciabat- 


corteggiata e meglio vestita di qualungu 





'ifa lo dichiarazioni di questo non tron-|storia, 


compagne che trovò. nella|mavano 
‘cuola, venno a farle capire che standolo |stromento adunque della potenza, jl mezzo 
ad aspettare tranquillamente questo mi-|della riuscita essa co lo ave 
‘sterioso prineipo de racconto di fate, era|stava nel saperlo bene adoperare, 





ricca signora; 6 l'ambiziona siovanetta| 


nelli, dallo quali non si. può. veramente) 
argomentare che il Papa non. possa dire 
tondamente ciò che pensa. Ma colla legge 
delle guarentigie il Governo non ispera- 
va, crediamo, né soldisfare 1 clericali , 
nè i radicali, bensi date na pegno al- 





dizione di cose fatta al pontificato dopo]l'Earopa, interessata nella questione, che 
l'usarpazione del patrimonio della Chiesa ||l Papa sarebbe libero nell'esercizio del 


suo spirituale potere. E che abbia sortito 
il suo effatto lo possiamo arguire dal ri- 
conoscimento generale dato dalle potenze! 
al nuovo ordine di cose ln. Italia, dalla! 
medenima Francia, in cul | fautori del 
Papa-re, hanno i più animosi. loro cam- 
pionî. 

Una sola allusione troviamo nella let- 
tera al recente- processo snll'ucciaione del 
‘gendarme pontificio, cioè quando, fra le 
altro coso, dice che deve essere spet- 


può « seriamente parlarsi di conciliazione |tatore dolente del modo onde in taluni 


casi, anche recentissimi, si amministra 


‘tore » perchè questa « conciliazione equi-|la giustizia penale. = Ma se quel pro- 
varrebbe per parte del Romano Pontefice|cesso ebbe nn deplorabile. risultamento 
‘atutti i diritti delle Santa|non vuolsene incolpare l'amministrazioni 
gli in deposito da''snoi au-|la quale non mancò al suo dovere, ma 
‘gusti prodeceasori » al rassegnaraî « ad|chi si rese interprete delle popolari pi 
incontrare. frequentemente ostacoli  nel-|sioni, non della giustizia, È certamente 





doloroso che possa parere a Roma cost 


A questa conciliazione il Papa dunqne|da poco l'uccidere un gendarme pontifi- 


cio, ammesso anche il caso di provoca» 
‘zione, come è deplorabile clio sì assolva 
in Francia chi noeide un prussiano; ma 


‘doveri impostigli dal suo sapremo apo-|s9 il senso morale parvo alquanto osen- 
Iatolato. Noi speriamo: che non sarà mai|rato in quel 
il caso in Italia che il Papa abbia a fare|il rappresentante della legge. E non ha 
il saerifisto del suo sangne, © che il Go-|nemmeno colpa il Governo se i vescovi 
verno anzi avrà sempre cura ch'egli posas |non sono legalmente. riconosciuti e non 
‘menare ‘una vita da sovrano, nonché lar|tsufruiscono del patrimonio. delle. loro 
lsciarlo in grado di compiere liberamente| Chiese, giacchè basta a quei vescovi che 
tatti i suoi doveri. Ma le parole della|notifichino legalmente la nomina. La dif: 
lettera all'Antonelli dovrebbero porre, in|ferenza sta solo in ciù che prima i ve- 





smergenze non ne ha colpa 


covi italiani erano nominati dal Go- 
verno, ‘ora sono dal Papa, e ciò non co- 





erificare la nazione |stituisce, parei, nn minoramento. del po- 
alla conciliazione. Il povero presidente|tere di questo e non si addurrà come preme nelle veduta del 1 meggio n dh 
‘del Consiglio si trova tra due: fuochi, da|nna prova della « mancanza, di libertà e 


d'indipendenza nell'esercizio dell'aposto- 
lico mini 

Facendo un'esonrsione nel campo della 
il Papa afferma. che « il pontifi- 
cato romano ed il trono pontificio, lungi 





Come il Pape attuale non vuole sentir | dall'essere nn imbarazzo pel riposo e pro- 


‘sperità d'Earopa o per la grandezza ed 
indipendenza. d'Italia, fu sempre il vin: 
colo d'unione fra popoli e principi, il 
centro comune di concordia e di paco, 
per l'Italia poi fa la vera sua grandezza, 
la tutela della sua indipendenza, la di- 
fesa costante ed il baluardo della sua 








denza del romano Pontefice, » Anche per |libertà, 4 ‘Trattandosi di argomenti into» 
‘quelle benedette guarentigio il Goyerno]rici, sa 





Jecito anche a noi profani man- 
tenere un'opinione. che non' sia precisa: 
mente quella di Pio nono. I buoni Ita 





zarle 0 da chi lo combatte appunto per-|Ilani leggono certo con pincere le pagine 
rive giuzie ove Veggono un Papa capo della lega|nit scieatifche in genere, e di quelle me- 


per allora nou andava a cercare altio e 
mon si curava del resto; come una bella 
venuto ‘a sposarla, era ‘pur sempre la|fancialla, volendo, potense avere ai suoi 


piedi tutti gli uomini —e le loro borse. 
Che essa era bella glielo dicevano lo 
‘specchio, una certa intima coscienza che 
ne aveva sempre avuto fin da bambina, 


la svegliaterza | ispivatale dalle carezze, dalle lodi, dalle 
della sua mente, la tensione dell'animo e|compiacenti 
i| di tutti che la vedevatio, gli 
avidamente da|degli uomini che incontrava e che sì fer- 


ammirazioni dei genitori e 
‘sguardi 


a seguitarla cogli occhi. Lo 





Alcune volte i parenti la menavano al 
teatro Regio, a quel lungo e brillante 


darlo nn pochino a cercare e, muoyere|spettacolo d'opera e di ballo; 6 ciò che 


vedere .le ballerine. così vagamente ve- 


Quella medesima esperienza. lo. avova|stite; che sembravano aver sempre un'aria 
pare insegnato che nelle strade t-anquille |cosi 
‘del lavoro, della famiglia, dello modeste |sorriso, 
virtù, sarebbe stato difficilissimo fare il|norte, applaudite con tanta frenesia di 
discorsi uditi |eutuslasmo da tutte le mani, seguitate 





disfatta. col suo procace allegro 
come di chi è felice della sna 


in ogni movimento con tanta ammira: 


bellezza cls abbagliaya collo sfoggio i|zione dai binoccoli di tutti gli spettatori. 


Prese a desiderare con tutte le forze 





tino, che da ballerina da palco scenico|della sun anima di essere come quelle 
ra passata rivale allo grandi damo, più|fortunato clie le sembravano così invidia. 


bili; determinò in quella sua ferrea vo- 
ntà di diventar tale. Ma quali mezzi ne 











fa voti per liberare l'Italia dai barbari 
e :sanno grado ad Alossandro III e a Giu- 
lio IL e ne sapranno molto allo ‘stesso 
Pio IN che fa tra 1 principali autor! del 
loro risorgimento nazionale, e în questa 
lettera medesima fa un cenno della indi- 
pendenza è libertà d'Italia: ma tittavia 
| più non possono non dar ragione a Nic- 
colò Macchiavelli, il quale ebbe a notare 
che farono i Papî, sovrani di una parte di 
Italla, non tanto forti da poterla nnifi- 
‘are, non si poco da non poter impedire 
‘che fosse nnificata da altri, © quindi fa- 
ono certamente causa della, disunione e de 

bolezza della patria nostra, e quel grande 
‘storizo ripeto quindi dal potere tempo- 
rale dei Papi la causa principale delle 
‘sventura d'Italia. 

Gli accennati sono î punti più notabili 
della, lettera inviata al cardinale Anto- 
nelli, lettera chie lascierà ognuno nella 
sua opinione e non esetciterà, crediamo; 
alcona influenza sulle risoluzioni dol Go- 
veri. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazsetta Ufficiale del 21 giugno reca: 
1.Un regio decreto (1. COXCVII, 
parte suppl.); dell'I1 maggio, con cui la So- 
cietà anonima per azioni nominative, denomi- 
ta, Exropa, Società di. assicurazione, n- 
vente a scopo le assicurazioni a premio. fisso 
contro i danni dell'inceidio, del fulmine, del- 
l'esplosione dil gas, della ‘grandino © della 
Hogtara del riti ie sasicirazioni eni cere: 
port] marittimi, fivili @ terrestri, lo, ami 
curazioni sulla quelle 
di ansoolazione 




















sr. formazione 








i 
ammessa. ad operare nel Regno: 
\omine nell'Ordine della Corona d'I- 


CRONACA CITTADINA 


 R. Accademia di medicina di 
Torino, — 4 norma, dei regolamenti, do: 
Yeudosi ogni due: anni rinovare; l'ufficio; di 











lottura. del ‘decreto di nomina del nuovo n° 
ficio. 

Il sommendatore Pertuaio nel Iaaclaro il seg- 
[gio presidenziale , dopo aver diretto. parole di 
Fingraziamento ‘@ tutti 1 soci che colla loro 
opera, contribuirono a rendere più full il ho 





‘quindi mesta commemorazione dei soci dei 
‘quali l'Accademia obbo a deploraro la perdita, 
Ficordò brevemente i meriti dai compianti pro: 
re Berruti, prof. Pasero, dott, Albertetti, 
imend. Trompeo, amentò l'immatura morte 
Hel compianto socio Saviotti | rspito nel for 
‘degli nani, quando appena l'Accademia aveva 
‘potuto assaporare i frutti deile sue dotte etu- 
‘tabrazioni. 
TI nuovo presidente, eletto nell'assumere. la 
onorifica. carica , ringrazia i aoci che conlli- 
bero voto lo elefarono a. ale pasto, propone 
che siano votati ringraziamenti all'afficio di 
presidenza scaduta, la quale proposta è votata 
ad ‘imanimità. 
Tocca. brevemente dell'utilità delle Arcado- 














diche în particolare, appogginodosi al ragio- 


lombarda e quelle ih cui un altro Papa |nimento, ai fatti, all'autorità di distinti scrit- 





aveva essa? Parlare ai suoi parenti, non 
‘ci pensava neppure ; li conosceva abba- 
stanze; per sapere che non ci avrebbero 
acconsentito, che nessuna delle sue pre- 
ghiere, nè delle sue accortezze saretbe 
riusoita a piegarli, ed il manifestare un 
tal proposito era anzi il metterli sull'ay- 
Viso e farli prepararsi nd impedirglielo. 
Intanto il tempo passava: ed ella per 
quanto ci studiasse su, il mezzo non lo 
aveva. ancora trovato. Ben erale venuto 
in mente che quella Veronica, cui la di- 
sgrazia aveva mandata per vicina di casa 











tutto [alla famiglia, avrebbe potuto esserle d' 


futo; da certe parole che Ju perfida vec- 
chia le aveva susurrate quando eran sole, 
poiohè in faccia ai parenti di lei quella 
ipocritona parlava ed agiva come nu fior 








sempre la colpiva maggiormente era il |d'onestì, Delfina aveva capito che facil- 


\uente in essa avrebbe trovato chi com- 
prendesso le sue idae, chi si. facesse com- 
plice dui snoi progetti : ma aprirsene ad- 
dirittura cen lei, Janon ‘osava. Forse 
codesti; pensieri nella. testolina. bizzarra 
della giovanetta si sarebbero quetati ; 
quei propositi innanzi alle difficoltà del: 
l'esecuzione sarebbero svaniti, nor ustante 
la tenacia della volontà della giovioetta, 
quando la disgrazia volle che in quella 
casa mettesse piede il dottor Macchia. 








(Contima) Virtomo Bensezio. 
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tori, ricordando le loro sentenze a d'motrando 
che male si appongono coloro) che. ran. ripe 
tend che le. Accademie Into. fitto ci loro 
tempo. 

Qerca in seglito di dimostrare 
còmpito odierno7dei corpi scio 

Si dà quindi lettura di una lettora del cav. 
avv. Agodizo, consigliere comunale, diretta aì 
socio Gamba, colla quale domanda he, come: e 
quaudo il Museo craniologico ‘possa essere a: 
Perto/ai visitatori; i soci Gamba , Demurohi, 
Olivetti faut alcuue oeserrazioni În proposito, 
a l'Accademia stabilisce clio. detto Maseo po: 
trà easore visitato dagli studiosi esteri © nn: 
zionali, chè si preseutiuo muniti di nu biglietta 
della Direzione, Ia quale, aggiunge il ocio 
Gamba direttore, «i firà tin dovere di accom:| 
pouare i visitatori chè si occapano, di tali 
stadi. 

TI segretario generale di in seguito Icttura 
Qi una iettera dell'egregio, inicologo Val:uti- 
Serini, corta, quale Inscin sperare una protsimn 
petizione di modelli di fughi in'terra cotta 
ini aumesito alla collezione da Ini preparata , 
© della quale l'Accademia già trovasi in pos: 
ses00; 

TI presidente informa 1’ Accademia della aplen- 
dida e cordiale accoglienza fatta dall'Asuicia” 
zione dipartimentale dei medici. della Savoia 
Gi talici piemonte (che) presero parte al f 
aterale convegno tenutosi in Modane il giorao 
96 Ju segnito di cortese invito loro fatto per 
lettera e personalmente (al degnisrino sù, 
presidente dott. Guilland, venute. npposità- 
mente in mezzo! a noi, e sono votati tinauimi 
@ vivi ringraziamenti all'Associazione ei me: 
dici della Savi 

Nella seduti del 7 giugno; il presidente d 
rige parolo di felicitazione ai umori soci dots 
tore cav. Arena, mellico capo dell'enercito; € 
dottor Calderini, settore all'istituto ‘amtomi 
co, alle quali rispondono con sorte. parole + 
nuovi eletti, considerando il primo la dimo. 
strazione datogli dai sudi colleghi come una 
dimostrazione dati all'esercito, col “quale x 

come metico diviso 5 pericoli è e n 
ricordando il secondo (î vantaggi di 
questa istituzione, è più specialmente “quelli 
della biblioteca, di cui ricorda: di quanto io-| 
vamento le sio ‘stato fin da quando eni stu: 
dei 

È Ja seguito tidita. con molta sodiisfazione 
tia cortese lettera: del dottore Guilland, pr 
sidente dell’'Amsociazione ilei. medici delja St: 
Yoia, piana di sentimenti benevoli verso. il no: 
‘tro ‘pnese, verso.i melici. piemontesi è veiao 
l'Accademia di medicina. 

Il prof. Perosino tornitò di: recente dal 
Corigresso internazionale. veterinario. sulle e; 
pizoozio tenutovi ultimamente a Vienna, al 
uale prese parte qual. delegato del xcstro 
Gorerdo, im segnito all'invito Inttogli dal pres 
sidente, ‘dà. alcune informazioni eu quel Con 

esso, actisandosi. di ‘non poter per il momenta 
fire maggiori ragguagli hu peposito premete 
teido iurece il remficouto' offisinie delle. se- 
dute appena sarà nitimata ln pubblicazione. 

Si ripretide_in seguito la ‘discussione sul 
prefetto del Codice sanitario ; Ja dimensione 
Terda eui capitoli delle endomie e delle epite: 

; vi prendono parte i soci. Berruti, dar 
chicali, Porjorati, Givello, Delorenzi; e sono 
‘adottate alcune proposte dl modificazione agli 
articoli del nrogetto. 





uale sia il 
ch 































































Il segretario generale 
6. Giro. 


<@ Museo industriale italiario. 
— Martedì prossimo, 25 corr:; alle ore po 
#T cav, prof; Michele Elia farà, nell'anditeni 
fica del Moseo industriale (ria. Ospedale, 
‘hi 92), la seconda lezione sulla meccanica a 
graria, è tratterà del mundo di tasorare dell’a> 
Sitro e delle sue parti componenti, 


<a Trattato d'igicne elementare 
_onconao Bari = 3 levori presenti 
al <hcorso Del premio Bari sono stati 
himeto di ove, tre strut e el mancieriti 

Ti programma lasciava. libertà. nd. ognitni 
ai attente la materia come meglio intendete, 
Soa Signifeara espressamente che questo Ure 
Rovovi essere detiato onde ‘servite. come iv 
alto Der lo cose riguardanti l'igiene cgil te 
fatt lle sese elementi superiori Gi agli 
Gperai ia generale, Ta secondo luogo Venta 
Penticoto come eso doveste trattare sjecini 
RELA dello chie del nosro pacs accenni 
Li ‘quelle particlaità. che porno. uvere. iti 
Bocianza per gli operai delle città Mvincipal, 
Ei contadini in generale. 

T'Ievori (procentati. go) perni ni, membri 
colponenti la Gimmisione ton iprovvesoli 
Si merito, anzi toni per questo © per quel 
verno metitevalinii; ma nolo stesa. teo 
100 mani da qualche mggiore o mir di: 
fatto. 

Ti difetto cho ion si scjpe. generalmente 
acanto si Ta quello di ammettere nella trat 
tazione l'argomento delle fanzii riproduttive 
100 iuauto Questo argomento so stato tu 
Horalo trattato riguatdosamente, ogni purila 
fatorno hd esso era sempre di topi, conside: 
tando i lettori per cui libro doveva essere 
fatto. 

‘Sovente nel levori presentati sî trovarono 
artori acientifici: mino6ì trattava “già. certa: 
STiota di entrare in comiderazioni flentifelie 
troppo elevate, ma ob libro che dere. fare; 
DE Po,i ro, da codice, intro nil materia 
Hi col trotto: nd un gran uumero di Jettori 
She non possono n'meto di avere im-eso pica 
Sale, deve assoltamento andar cerro de ogui 
trote. 
ict dei lavori presentati neccino jer o 
n dî parti importanti; nin nm numero 
tatai maggiore pecch Der sorerchia. pro! 
Saper ratfizione di argomenti fuori di 
‘Saluto è soritto improprismente e scorretto. 
Tn enerale tuttavia mei lavori presentati 
na dicitura è Unona, e oi ammira. une. cerca 
sciotezza, semplicità, Sambgliarità nel dl 
th mol) bmme corrispondono allo. cino. Fd 
Sa paresi i recati fenici sono corroborati 
da est bea cid, placevoli © Soli, So 
Slazialibnte $ cone comsolamte questo ‘com. 
iter di usuri tati più © meno meritevoli 
ed ale sucettiv, di diventare Tuowi ové 
Feliguno corre è malili 

Dia giudici quali esi scuo oggi, tutto 
ene poniemto, ni È o Sari 
cho nesso desi Como, e 
fa ke ll cop dal [ronth crtamente 
Foleva un trattntello Mete Cime Li aule 
Teatto, d'igiene, mer usi dele scie mE 
tari aipeiori © dagli persi pitti min 
nienio Calle. condizioni Lt, 
agrieglo del nistro paese. 

‘Perla qual cosa In Commimime vera per. 































































chè vengano. restituiti i Iavori) e riaperto il 
voncorso; colla nomina di tina nuova Commis: 
tidne cul mettiralmente debba spettare la fa- 
coltà di fare in nuovo, programma, cre ciò 
eda opporcmi 
‘Torino, addi 6 giuguo 1679, 
Ernesto Ricardi — Gincomo Arnaudon 
= Dott. Alberto Gamba — Dott. 
Aichelo Lessona — Dott, Gionchino 
Valerio. 


‘ Trebbiatrice, — Gl'immensi bene. 
fizi portati; dallh meccanica seguano! ‘la più 
Vella, pagina storica dol nostro. setolo; ‘eli 
vantaggi per essa ottenuti alle arti, dall’in- 
‘duseria e dal commercio sono la migltore ti 
Sosta: 8. chi osserva che n” méccaiica abbia 
privato di lavoro! tnate braccia Sostititonidole 
salle macchine, 

Ut precipita vantaggio innegabile, però si è 
‘fuello ‘che pormetto & tutti di’ poter. fruire 
iei Dencfizii verso un tentio compenso. 

Si è ciò che si sono proposti per. l'gricol- 









































tino, N. 6, incarienudosi, a modiciasimo prezzo; 
il togliere. dal avolo/i ricolti e trasportaril 
dopo trebbinti, ueî granai, senza diaturbo 








tore. 


Tru toro perfeziona tissima trebbintrice 
filo ventilatore ed levator dellà paglia, è 
[latta pel grano, In segala; l'avenn ei 1) riso; 
EL opera col tale frecisione da ‘non richie: 
‘ore più vernun'erivollotira. La detta mie: 
(china: è talmente nieravigliosa che. coll'appli- 
(tazione dei cilindri del nuovo sistema fabbrica 
arett si pnò trebbiare da 900) al 1000. ec: 
(Chi di riso al giorno, e qualora si ‘veglia ri- 
sorvarne una certa quantità per semente no 
‘si la che avrisaruo CÎl macchinista per essere 
Foddisfatro. 

I preszi della. ditta Aprd, Polli e Compa: 
‘gnia, @ froute dei graudi vantaggi che pro: 
ferislono, si riducono a, ben poco, civè: 

Graiio:ifettito uso torinese Si 5 1/2-p, 0|0. 

Segala * 
Avena 
Curbone è 
Ditta, 
Grano mietuto. ns0 vercellese 
Segala 
Avena n 
Riso 8112. 00, 
Carbone © N, 0 macchinisti ‘a carico della 
Ditta, 
Tu seguito al susaposto, noi siamo. persnasi 
ch ali Agricoltori €0 i proprietari. soprano 
molto bene apprezzare l'opera di questa. Ditta 
‘è si inseriveranno beu presto fra. i ‘auoî nbbo- 
mati, evitando; cosi le noie del raccolto a forza 
LI btncola, e che è pure let custaso; 

Fra qualche gionio questa nuova Zyelbia- 
trico ni potrà vedere in'azione in uso del prati 
attigui. al mercato del bestiame. 


 Socletà protettrice degli ani- 
mali. — Abbiamo ricevuto la seguente: 
Onorevole sig. Direttore, 

‘Axendo Ella avuto la compiacenza di pub. 
blicare l'elenco delle signore straniere (come 
promotrici) che fecero adesione € che promus:| 
[oro illa nostra bella Torino la Sucietà pro: 
tettrice degli aumiati, qual mezza. d'ingenti. 
lire gli animi ed educare | fanciulli alle vera 
morale dell'avvenire, Ja prego n voler pubbli- 
care auche quello. delle. ‘mustro. connazionali 
(time fendatesci) edi tributàr oro nua pa- 
fola di elogio, per essersi dimostrate d'acai 
Rogi delicato € superiore alle dicerie volgari € 
ridicole dei detrattori di essa, 

Dica loro che le signore inglesi (come fond 
di cassa), m'inviarono venti lire. cferline, di 
'aua parte delle quali mi servo per impiantare 
ll Società © vederla apprezzata e stimato nol 
solo a ‘Torino ma dovuague. 

‘A darle nu semplice essmpio della oridezza 
in eni si trova quella. di Londra, ini bieta 
dirle cho nel 1870 incassò L, 294,61611 


Spese n 194,968 85 














infsti. a carico della 





(6 matel 


il 5 per 010. 














Ha iu sero L, 61,069 gi 

Di grazia ora aggiungo all’elsuco: delle 
promottici, le sighore Gramaglia Clementi 
Bareois Luigia; © ai fondatori; i aignori Ga: 
[cher figlio e Vianciui Andrea. 

Per regolarità d'iscrizione. (peretié. farenn 
pubblicat?) favorisca annunziare che 4 signori 
prof. Chinppero car. Frantesto, consigliere ci. 
Mmuale, è Fubini, dottore (sicdume esuerimzene 
tacori fisiologici) riuunciatio. di far parte di 
‘codesta istituzione. 

Con tutta stima di vessiguoria, diro 

‘Torino, 19 (giuguo 1872. 

Dott. Tiwotzo Mino, 
Elenco (delle signore azionati che aderirono 
‘come. fondatrici 

Botaszi Teresa — Blachier-Palmero — Gil: 
'eagno Cavalchiui — De G-dlix Camilla — Dee 
mniclelis-Domitilia-Murialdo | DevalleBrgerti 
Rosina — Ferrarie:Piore — Frezet Jeu 
[Tnvi 
Jiauy Mary — Marchetti 
Mertene Fanox — N 
Atina Sella — Ormezzano Ù 
[jholi " Francesca-Hottazx] — Sella Einilia = 
Sella Linda — Sella Lisa — Seila Lucrezia — 

Paola-Fara — Siccardi Mati 
irminia-Sella, 








situ 



































‘vi Inog ua interessante perito cu pie 


| detanno parte due puove. qualriglie di dilet- 


tanti; 


w Musica, — L'elitore ii me: 
(chi ha recettemiente pubblicato n primo vate 
tino per pianoforte dell'egregio mestri fa: 
fuele Coppola. È un pexeo. diffe 
ieuo di sentimento e Q'ispirazi 














i 
‘a cui se ne fece la dedica. 





‘Mforti denunciati all'ificio dillo. stato civile 
il giorno 28 giigno 1872. 
d'anni 50, di Tor 
Novarese Giuseppe, ja. 15. di ‘Turiuo 
aria Eruestà, id. 14. di Tori — 
Giuseppe, 10,13, di Torino, st 
i Maria nata Bonostonta, 

[alieri, erbivendola — Ci 

di ‘Rorino — Curreno, Sl 
ioanni, il. 79, di Mondovi 
danni 7. 


























tara iri Aprà, Polli ‘e comp. ‘col loro] 
Stabilimento agr iTustriale e meccanico, 
la coi sede è dn Toribo sul corso del Valen- 


(o du parte' del proprietario. © dell'agricol: 








lell'autoro © del rinomate piuzi-ta, siarckino,| 








il’ giorno 98 ginigno 1879. 
Maschi 5, femmine 16 — Totalo 21. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatoria astronomico di Torino 
@ mielri 476 su8 livello del mare. 


È 











ast: 
138, 4]+-10,0| 19,0) G0/19* dN Ed.ln. ps. 

9 ant. 

758,6/+29;5/19,1]G1{15* WINE dilser. 

10m. 


797,5|+27:0/19,5) 47lisci08 0 lena, 


da|1so 90!|catma leer: n; 





736,4|+28,1|14,0] 
9 nom 
101+95,01.19,4] solo 101210, Tier. n 
Temperatura estrema ali minima + 18,9 
word iu gradi csutcsiali )massiuna + 80,1 
‘Acqua. cadità mill. 0,0 
Aiimn della notte del 24 + 17,8: 


BOLLETTINO: ASTRONOMICO, 
(Tempio meitio di Roma). — 95 giugno 1872. 


Aste a. er 














al meridiano, ore 19 2] — Tramonto 8 & 
Nascere della Lum 11 50 /sera 
Passaggio al meridiano, ore 4 12 matt, 
Tramonto, ore $ 14 mi 
Gioruo della, Luna 20%. 








FERROVIE DELL. 
Riduzioni 





UTA ITALIA. 
mie niersate di crono: 
dia domestica d Parigi. 

Pel trasporto n piccila velocità. degli og- 
getti e prodotti destinati. o provenienti dal- 
l'esposizionò universale di economia domestica 
la Parigi, chie iacomincierà col 1° luglio e. fi 
niet col 15 ottobre p. v., questa. Sooletà ha 
stabilito di accondaro per la percorrenza. sulle 
linoe dell'Alta Italia è fimo al trausito di Mfo- 
lana, le scgucuti agevolezze: 
1- Tutte le merci e_tutti. i prodotti iu 
‘genere, escluci gli oggetti darte 6 di valore 
ichiarato!e quelli cle eccedessero le dimen- 
sioni è ln portata dei vagoni, gotranuo della 
riduzione del. 50 010 sul prezzi delle; tariffe 
‘generali o speciali attualmente in. vigore pei 
trasporti in servizio cumulativo colle ferrovie] 
da Parigi a Lione cl al Mediterraneo, e clò 
'semprecliè il prezzo ridotto rioni riesca. in ve- 
(ru caso, perle mercî la tassarsì sv). peso; 
inferiore alla base'di cent. 5 per tonmellita è 
er chilometro. 

La stsona riduzione del 59 per 010 su 
prezzi della tariffa generale è pure concessa 
pel trasporto dei cavalli @ del bestinme, 
3° Nessuna riduzione è accordata pei tra: 
snorti a grande velocità. 

4° Alle: tasse risultanti fn base alle: ri: 
tizioni sovra concesse, saranno aggiuite per 
‘sonto di queata Società: L, 0,50 per; tonnel- 
lata quanto alle moreî: più T. 0.10 per ogni 
vdizione, quale diritto di registrazione e per 
ltimo L, 0.05 per tassa di bello. 
5° Le forrovie da Parigi a Lione el al 
Atediterraueo uccurdano pei trasporti suidetti 
a piccola velocità, per:ia loro percorrenza dal 
transito di Modaun a Parigi, la riditzione del 
50 per 0/0 anì prezzi delle. tariffe generali 0 
speciali in vigore, alla condizione per altro 
che la tassa ridotta uou riesca mai ‘iuferiore, 
per le mervi da tassarsi sul peso, a Li. 29.60 
por tonnellata € per l’intero tratto da Modan 
trausito a Parigi. 

Ta riluzione del 30 per 0j0' non sarà per 
‘nltro estesa: al diritto fisso, alle spese ncces- 
sorie di carico e scarico, al diritto di regi. 
‘strazione ed alle tasse di bollo e ‘iî consegun 
n domicilio, Cosi nitro nou sarà estesa, agli 
oggetti l'arte, agli oggetti di fnavza ed a 












































Hortata dei vagoni. 

6° Pei trasporti che fruiranno delle sud: 
(lotte agevolezze, Je farrovie da Parigi a 
Lione ed al Mediterraneo decliuano ogni r 
aponsabilità cicca il termiie di resa: a_de 
‘nazione e citea le avarie che eventualmente 











x |fisnero cagionate dal viaggio, 


7 Gli npeditori potranno. sempre doman. 
‘dare. l'applicazione delle tariffo di servizio 
tinulativo colle suddetto ferrovie, quando] 


"| queste ultime tariffe riescissero più vantage 


iva, 
È Condizioni 


Pet fruite delle agevolezze, acconsentita per 
l'andata, gli speditori dovrinuo prescutare 
‘alla stazione di partenza, e sul modello. pre- 

ritto un bullettino, ginatificativo, _rilascinto| 
‘dal ditettove dell'Esposizione; oltre a ciò, le 
spellizioni duvrazno essere destinate al di 
lore dill'Esposizione universale di economia 
tdomnesticd a Pawigî (187 
{sui collo dovrà portare iu caratteri chiari ed 
Liiteltignbitt l'indicazione: 
| (0) dtel itvygo di spedizione; 

0) del gono dell'espositore; 
2) della natura iel'ecntenito nel collo, 



























vr 

la percorrenze fuo a Pa 
Pel ritarno dl 

art; uz, Î trasporti porranno. 














Nascite dichiavate all'uffizio dello stato civile 








Nascere del Sole, ore 4 35 — Passaggio 


‘quegli altri che eccelessero le dimensioni o la 


), € l'indiriazo d'o-| 


Unui trasporto destinato all'Esposizione do- 
2 luogu in parto afruncato per tutta 


Esposizione. all’originaria 





tauto in porto affranicato, quanto 


iu porto nesegnato. Le riduzioni acconsentite| 
non sarnnuo applicato che dnrante ill periodo 
di tre mesi dopo il 15 ottobre p.v., cioè dopo 
la chiusa dell'Esposizione, © sulla presenta» 
zione d'un bollettino giustifiativo comprovante 
il ritorno dall’ Esposizione ; bollettiu) ‘cli, 
‘come quello per l'andata, dovrà essere rila: 
ciato dal direttore dell'Esposizione. 

Torino, 16 giuguo 1972. 

La Direzione generale. 
ET e] 
SENATO DEL REGNO, 
Seduta! del 22 giugno 
Presidenza del Vice-Pres. Minmiian 

La sednta è aperta a ore 5. 

Il numero dei senntori è rcaraisiimo, 

Ohiesi raccomanda una. petizione rella| 
quale‘si fs calde istanze acciò si provveda alla 
conservazione ‘del monumentale palazzo dei 
duchi d'Urbino. 

I miniatei Sella; Ricotti, De: Fulco proseu- 
tano diciassette: progetti; di leggo. 

Sella propone che setto, di quei, progetti 
si deferiscano all'esame della Conimissione per- 
'mamente, e gli altri. disci’ vengado repirtiti 
in gruppi, secomlochè ‘essi appartengono. al 
Miuiatero della istruzione, della guerra, della 


giustizia, cco., sottononendoli ‘all'esame delle 
Commisstont speciali. 


Selaloia propone cle si decida. questo 


modo di reparto îu uua seduta da tenersi il 
96 currente. 


Tale proposta viene accettata dai ministri 
‘a dal Senato, 


Ta sedute è sciolta. 

Ci scrivono: 

Toma, 22 giugno (mattino). 

La Caniera s'è trovata ieri, come suol 
dirsi, in numero legale. per la votazione 
‘Segreta dello diciassette leggi bene 0 malo 
digerite fa questi ultimi giorni. Ma que- 
Sto scopo come s'è potuto raggiungere? 
Improvvisando un bel numero di congedi 
(olitesti per deputati assenti dai loro a- 
mioi, senza mandato di sorta. 

La legge delle fortificazioni della Spe- 
Zia ha avuto 74 palle. nere contro, 143 
bianche: eppure tutti i deputati sono te- 
nerissimi della difesa nazionale! Il che 
vuol. dire che queste fortificazioni, (come 
sono stato proposte, lianno lasciato nn 
grave dubbio nell'animo di molti; tanto 
grave da indurre un numero. ragguarde-| 
Vole,di deputati a deporre nell'urna il 
voto negativo. 

Dopo queste votazioni erano all'ordine 
del giorno parecchie interrogazioni. Le 
pit notevoli: sono stato quella del Miceli 
circa al sequestro preventivo d'un gior- 
nale repubblicano di Forlì, ordinato dal 
procuratore generale di Bologna, 6 l'al- 
tra del Mancini sullo scioglimento del 
Consiglio comunale di Napoli 
Il Miceli avrebbe avutoggpuon giuoco 
tra le mani per: convincere” d'illegale il 
provvedimento del procuratore. generale 
di Bologna, non autorizzando la leggo 
sulla’ stampa il sequestro preventivo ‘ed 
‘a tempo indeterminato, che è una specie 
dî soppressione; nia volendo essa cho alla 
pubblicazione d'ogni singolo foglio segue 
il sequestro, ove ne sia il caso, ma clie 
giammai lo preceda, 

Ora bisognava trattare il tema dal 

punto di vista puramente giuridico, e la- 
Sciare in disparte ogni considerazione | 
politica. Ma il Miceli, secondo il solito; 
s'è \affogato nella politica, e appena too- 
cato al vero punto della questione, bal 
cominciato a declamare contro gli arbi- 
trii del potero esecutivo, le persecuzioni 
alla stampa, e la parto. moderata, coc., 
ecc. Il guardasigili s'è approfittato delle 
‘armi dategli in mano dal sno mal destro 
avversario, (ed lia sviato quanto la po- 
tuto la questione; l'a. appassionata în 
tutte le guise, e all'ultimo, di volo, ha] 
difeso l'ordinanza del procuratore gene- 
rale: 
Dell'interrogazione del Mancini non vi 
dirò nulla. Voi sapete che lo selogli- 
mento del Consiglio comunale di Napoli 
‘è stato per me un atto improysido e pe 
ricoloso. Non partecipo le opinioni della 
‘maggioranza dell'ex-Consiglio, ma poi 
‘questa maggioranza è stata ripetutamente 
confermata, piuttosto che ostinarsi a man- 
tenero mn. prefetto ‘a Napoli ostile allo 
inzidetto Consiglio, a costo di scioglierlo 
ire volte esso Consiglio , io credo ole jl 
Governo avrelibo. adoperato meglio mn- 
tando il prefetto e abbandonando Napoli 
a'tmol eletti : tanto peggio per lei se 
qualora desi amministrino miale ; essa 
si ostini a mantenerli in seggio, m 
grado la loro cattiva amministrazione. 

La risposta del ministro dell'interno 
‘non lia potuto smuovere questa eli'è Ja 
‘convinzione della gente imparziale. Udita 
questa risposta, il Mancini doveva di- 
eliarare se fosse 0 no soddisfatto. Ap- 
plicato a rigore il regolumento, la di. 
clifarazione doveva consistere în nn sì 
‘od iu un uo. Ma pur troppo spesso si 




































































lasciano dire. all'interi 
Isuccinto i motivi della propria diohiara- 
zione. E così voleva fare il Mancini, Ma 
‘qui-la destra, 0 particolarmente il Finzi; 
vi al oppone con rmmori e. proteste; la 
sinistra riagisce, e manda grida ed urli; 
il tumulto cresce a mille doppi; in que- 
sta ill Nicotera abbandona il suo banco 
‘ attraversando l'emiciclo, s‘avanza verso 
il Finzi, lo apostrofa vivamente con que- 
‘ste parole: « Ella non pnò parlare; elln 
non conosce ‘4 fatti. » Il Fini si crede 
provocato, e senza indigio scendo dal 
uo; posto per misurarsi coì proprio ay- 
versario; corrono amici da ambe lo parti 
‘per separare i duo contendenti; jl presi- 
dente sì copre il capo, 6 la Camera sì 
‘abbandona ad’ un'agitaziono indesrivi- 
bile. 

Durante l'interruzione della seduta auc- 
‘Gede una scena violenta tra il Giudici, 
‘amico del Finzi, e il Colonna, amico del 
Nicotera, e poco manca clie non vengano 
‘alle manî. Ma anche qui comuni amici si 
iuterpongono; a poco a. poco la calma ri- 
torna; si chiariscono ‘gli equivoci, e; ri- 
presa la seduta, si dinno spiegazioni nod- 
‘disfacenti. dal Presidente, dal Nicotera e 
dal Pinzi, e per amor di concordia il 
laricini xinunzia alla facoltà di par- 
lare. 

In generale s'è dato torto al Finzi, pa- 
triota rispettabile, ma troppo nomo di 
partito, troppo esclusivo ed intollerante. 
La Camera s'è aggiornata a tempo în- 
determinato; il che yuol diro cho 1a se- 
duta di feri fu l'ultima, della sossione. 
florna ‘a correre la voce del ritiro del- 
l'on. Lanza duranto le, vacanze. parla- 
mentari, Alcuni altri. ministri nscireb- 
bero con lui; e il Sella ‘assumerebbe la 
presidenza del ricomposto Gabinetto. Vi 
risco queste dicerie, ma non me ne 
rendo punto mallevadore. 

Continuano i ricevimenti. del Papa; in 
‘quelli di ieri il Santo Padre ha parlato 


[a luugo dell'Italia senza malsvolenza dI 
‘sorta. 6. 





gante in modo 

















L'où, Zauli Noldi, deputato; di Fuenza, lia 
'bresentato ul presileate; del. Co 
(stro per l'intero, ‘uu indirizzo conforme a 
‘quello esibito ju questi. giorni dal rappresen- 
tatite d'Imola, on. Codronchi, firmato la molti 
'apettabillssimi cittadiui, i quali invotauo dei 
rotvalimenti alla coniizione poco soddisfi 


[tenta della sicurezza pubblica di quel citcon- 
‘dario. 














Un drappello di cinquanta giuvaui udiziati 
Qella R. Accalemia di Turino avtto la dire 
‘zione del capitano del Genio sig. Luigi Ghe- 
randini si reca a visitare i forti di Mantova 
e di Borgoforte. 








Assieirano. all'Opinirne dle In Direzione 
(generale delle ferrovie dell'Alta Italia necone 
Sentinel ad esteridere a tutti gli impiegoti 
(governativi le facilitazioni che già godono £ 
dio Ministeri della guerra o della marina, pat 
trasporti in istrada ferrata; ma chiede che fa 
‘compenso di tal furore venga nomiunta ‘ana 
Commissiane per risolvere lo questioni inserto 
tra casa ed il Guverno. nel regolamento, det 
conti, e che il suo personale ferroviario ricera 
‘eguaglianza di trattamento agl'impiegati. go- 
veruativi ella quota d'imposta della ricchezza 
mobilo sugli stipendi. 


Leggosi nella Gassetta del Pipolo di Fi- 
ene: 


Siamo lieti d'annuisiare ‘che quest'oggi è 
stata firmata fra la Banon nazionale ‘P'oscana 
‘ela Banca nazionale nel regno d'Italix una 
‘convenzione, per Ja: quale vengonu stretti fra 
to duo Bauclie rapporti che non possono non 
riuscire vantaggiosi ugl'interessi delle nostro 
rovincie. Una delle più importanti questioni 
risoluto dalla convenzione si é l'accettazione 
por parto della Haucx italiana dei. biglietti 
toscani per trart vaglia sopra tutte le piszzo 
del Reguo, 





Leggesi el Fanfulla: 
= La lettera del Santo, Padre al cardinale 
‘Autonelli fn lentamente compilata od estesa 
‘dal cardinale Doro.rdi col sussidio del commen- 
datore Bariuazi. Pio IX ne aveva dato l'idea 
[ecuerale, la queto si è venuta coneretanto ed 
wmpliando mano a mano che sorgera. alcun 
moro incidento, = 
Il 8 di luglio si aprirà a Londra il Con- 
gresso internazionale carcerario. 
1 Governo italiani sarà rappresentito al 
Congreso dil cavaliere Martino Beltrani- 
Scalia, inettore delle carceri, cl quale sta 
per ortizo alla volta ii Londra. 
Togliamo dal Ravennafe i seguenti. parti» 
'colari sul'assassinio dell'assessore municipale 
di Faenza, sig. Ghirlandi 

Giovedi sera la città di Faenza vento fans: 
'atuta da. un umovo fatto di sangue. Il dottore 
Paolo Ghirlaudi assessore municipale, mentro 
‘e no toranva (dal caftà iù compogguta di un'al- 
tra persona, giunto presso! Ja propria cass si 
acoutrò ili due jadividui i quali staccarono 
il compaguo, cercando di allontanati!) e Teri: 





























tono il aiguor Ghirlaudi di un colpo di pistola! 
in wn braccio, Alle grida della | petrsmma che 
‘ra in compagnia all'assessore gli assassini si 
diedero a precipitosa faga, L'Autorità giudi» 
ziaria di Ravenua si portò fosto a Faenza, 
ed'evvi ‘speranza clio gli antori dell'assusainio 
nou isfuggirannò alla ginstizia, 
FRANCIA. 

Veneri scorso i deputati del contro’ destro 
@ della destra sî recarono presso il residente] 
della Repubblica, per Inmentaraî ella per- 
plessità ed incertezza del Governo, della scelta! 
di certi funzionari, specialmento dell'ordine 
giudiziario ©/dei prefetti. Essi conclusero col 
domandare. ni ig: Tiara che il suo Governo] 
si nppogginsas ‘decisamente sulla maggio: 
tanza, 

TI ‘Phiora risposo lora con molta cortesia e 
fermerza in pari tempo: « Conosco perfetta- 
mente, disso, i particolari del vostro conregno 
col centro sinistro; per conta mio, non potrei 
farvi altra risposta cha quella del coutro si- 
nistro. 

«/Oggiai la repubblica esista; né si dev 
tentaro ilcuna via di. rovesciarla, per sosti- 
tuievi un ‘altro Governo. La situazione attrale 
non è molto propizia alle esperienze costitu- 
sionalî. I Prussinii occupano il nostro terri. 
torio; priucipale ed tica nostra preoccupazione 
"lev'essere quella di liberare i nostri. diparti- 
menti ocenpati dallo straniero. 

‘« Quando accetta il. potere, treit'otto di- 
partimenti erano invasi dal u-mleo; oggigiorno 
Ye ne scuo soltanto sel. Quanto. prima. tutto 
il territorio sarà liberato. E potata voi stessi 
arrecare questa buona. notizia nel rispettivi 
dipartimenti. 

‘« E com questa: situazione, chi può mai 
pensare a combattero lu Repubblica, agitando 
il prese? 

1 delegati gli risposero ch'essi non avevano 
alunna intenzione di combattere la Republica. 

wdfa qui non si tratta soltanto di non com- 
Viatiere ln repabblica, riprese il Thiera , biso- 
gua sostenerla energicamente , animosamente 
sostenerla, Ed allora moi avremo la gioia, il 
patriotico orgoglio di averi melicato le. ferite 
della Fransia, di nver liberato il paose, » 

Disse ili nou essere repnbblicino nè per ca- 
rattere, né fer ant'ec convinsione ; min cl al 
pater suo il mantenimento della repubblica era 
attualmente la garanzia di aafito della Frau 
cià ; attesoché. i tentativi di ristorazioni mo- 
prodereblbero soltanto al ina gnerra 

vedere i risultati; 
tanto più durante l'occupazione straniera, 

Davanti a così fermo € risoluto contegno 
del presidente della, repubblica, i delegati o» 
vettero ritirarsi, 









































I grauli atabilimenti finanziari di Parigi si 
sono costituiti ja siulacato per concorrere al 
l'imprestito dei tre miliardi, che credesi in 
minente. 

TI visconte Poul Daru, presidente della So: 
gietà finvaziaria di Parigi; il eîg. Germain, 
deputato, presidente del Credito licnese; il si 
guor Joubirt,, amministratore della Banca di 
Tarizi e del Pacti Baseî, — furono delegati 
per le necessarie trattative iu proposito presso| 
il Governo. 











Si parla pure iella prossima. partenza del 
ig. Pouyer Quertier.nila volta di. Loidra. 
L'ex-miuistro delle finanza si. recherabbe in 
seguîto a Brusolles, al Amsterdam el a Der. 
Tio, Questo suo viaggio avrebbe. per iscopo 
di studiare certa questioni finanziarie, ed i 
tenersi direttamente coi principali; lvauchieri 
di quelle) piazze per l'accettazione delle tratte 
francesi. 





















CORRIERE DEL MATTINO 


È giunto stamane. l'onorevole Lanza 
presidento del Consiglio dei Ministri, 

Îl Comitato di vigilauza della -staistra du: 
rante le ferie parlamentari ha tento n Roma | 
la sua prima adunanza. 

Il ministro di grazia o giustizia, Da Falco, 
8 partito per Napoli, ove -si fermerà parecchi 
Igiornì, essendo da qualche giorno assai indis- 
posto di salnte, 





TI roiulstro Sella si recato a litenze, dove 
‘fi ccouperà apecialiniente della. faccenda delle 
Banche. 

La Banca Toscana ha demandato (di poter 
‘mettere iù circolnzione ‘mon solo dei biglietti 
da 10 e da #0 lire, cone ne ba la facoltà 
pei suol statuti, ma altresì dei biglietti da 
tua lita, tome' furono autorizzate: n fare le 
uftro' Banchi, 

Malgrado la proroga (della Camera, si con- 
vocarono Ia Solto-Commissione del bilancio dei 
Invori pubblici ; la Commissione per il pro. 
(getto di legge ‘sul pino organico della tna- 
Rina; quella per la difesa dello Stato; e quella | 
per l'istruzione obbligator 











Un importante movimento, scrive il Fux- 
fitta, sembra eciso nel personale superiore! 
‘el Ifinistero delle finnoze; e della. Corte dei 
conti. 

Il comi. Leoni, segretario generale della 
Corte, puaaerebbe consigliere. 

Il comm: Cattlca, ‘capo. della 1* divisione 
nol Afinietero delle fuanzo, pavterebbo segto- 
tarlo generale alla Corte e sarebbe (sirrogato 
al cas. Nascimbeno. 

Il comm. Bennati, direttore | goneralo delle 
gabelle, pnsserelibo al Consiglio ii Stato; 

TI prof. Virgilio sorebbe nominato, iu sua! 
vece, direttore generalo delle gabelle, 

Il'car. Berutti, numiuato testè Ispettore ge-| 
horalo alle. funxze diverrebbe direttore ge- 
uorale del macinato, al quale sarebbo aggre-| 
grato, il dazio, consumo. 

Li'Ztolie però crede prematura Ja uotizia dei 
Lunfutta, 





Alle notizle date dall'Opinione e da noi 
ferite, Ja Società dell'Alta Italin, sarebbe di- 
‘pasta a concelore'a tatti. gl'impiegati dello 
[Stato la riduzione stessa di 78 p. 010 suil 
prezzi di trasporto, a condizione di certi vai 
taggi per i proprii impiegati, il Frnfulta è 
fn grado di agginngere che lo stesso vai 
taggio sarebbe mr disposta, a concedere auche 
la Società delle ferrovie romane. 

FRANOIA. 

Aselcnravasi ieri mattina ‘che; il Thiera, 
mnell’iutento di dare alla sun franca. risport 
ni rappresentanti della destra una significa. 
zione acor più "precisa, avretba pensato ‘di 
mettere un membro del centro sinistro al po: 
‘sto dell’attuale ministro, deî Javori pubblici. 
Però non è a oredersi che il presidente. dalla) 
Repubblica dopo di essersi dichiarato. per lo 

‘modificare iu modo così sen- 
sibilo la. composizione del auo Gabinetto, Ta 


tale atto servirebbe solo a provocare. In de- 
stra senza alcitm frutto, 























ato le sus dimissioni, ricusudo poscia di 
tirarle, 


Ta destra tenne fa questi giorni parecchie 
‘adunanze, sensa però prendere alcuua dolilie- 








razione lecisiva iutorno al contegno ila ‘adot- 

















tarsi di fronto agli witimi fatti parlamentari. 
Anche il centro destro xi raccolse a consiglio, 
prevalse il partito dell'aspettativa. 


Baliato mattina il convoglio num. 19 sulla 
linen d'Orlgana andò iu pezzi per lo scoppio) 
improvvino della macchina, Il fuochista ed i 
toncchiniata farono gravemente feriti. Pareschi 
egiatorî malconi. Per l'ingombro delle due) 
strade, le comunicazioni furono 0omeltauea-| 
mento interrotte. 











La Liberté del 23 corrente annunzin che il 
signor li Bourgoing. deve lascior Roma peri 
far ritorno a Parigi. 








Ln solenne inaugurazione di questa mostra 
universale, che’ si dovette ritardare per il 80- 
vereliio iugombro: deî prodotti. d'ogni genere 
"degli ‘espositori, ari definitivamente Iuogo il 
‘giorno 8 del prossimo luglio. 

Il'imninistro dei lavori. pubblici, signor Tr 
(sorene de Bord, si recherà è Lione il.7, per 
trovarsi presente alla solennità. 





SPAGNA. 

Il nnovo Miuistero alacremente si ailopera 
{intorno alla riorganizzazione del personale am- 
ministrativo e: militare. Notisfe, telegrafiche 
confermano cho da ogni parte gittàgono al 
Gabinetto radicale folicitazioni e contorti. Ei 
il rialzo del fondi pubblici è uu certo inizio 
‘ella fidacia. generale per gli attuali rappre: 
‘seutanti dol potere, cui non manca , è certo, 
il coraggio dello francho (e liberali riforme ; è 
la loro ultima deliberazione fntorno-al princi 
pito della: separazione della Chiesa dallo, Stato, 
n'è prova. 

Quanto all'insurzezione,, le ‘notizie. conti- 
nuano ad ossére molto confuse e contraddito- 
ie. Vaolsi che il morimento sia tuttora vi 
‘fn Biscaglia, Un serio combattimento avrebbe 
‘avo luogo presso Bilbao, a Sava; 1a Landa 
'curlista (di Veluaco sarebba stata dispersa, lu- 
sciato sul campo molti morti e 900. prigio- 
nieri, 

Ta batila di Carasa fusconfitta in Navarra, 
nella vallea di Goni. Ebhe 4 morti, \ parecoli 
feriti © 43 prigionieri. 

Nella Catalogna. ebbe pur luogo feri l'altro, 
‘nn combattimento a Breda ed n Nostalteo, fra 
Girona e Barcellona, Un corpo dî 1500. carli- 
ati u'incontrò fn sei o settecento uomini di 
trtppe regolari, e ne avvenne tina sanguinoso 
mischia, nella; quale il comandante dello truppe 
regie sarebie rimasto ferito, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
CAGENZIA STEPARI) 
Madrid, 21 giugno. 

Il duca di Montpensier con una lettera 
‘aderisce all'elevazione al trono del prin- 
Je Alfonso, e proclama la restaurazione 
‘sulle. basi! solido del’ sistema costittzio- 
nale: Montpensier dice: « Sono deciso di 
restare: estraneo, se non indifferente, ad 
ogui lotta; ma se la forza irresistibile 
degli avvenimenti mi chiama in Ispagna 
per disporre del suoi destini, è mia pro. 
fonda convinzione che soltanto la monar- 
chia di Alfonso può ofirire una solida 
base alle istituzioni moderate. Quando il 
momento sarà giunte, difenderò (con in- 
trepidezza e servirà con orgoglio, questa 
nobile cansa. = 
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DISPACGIO PARTICOLARE 

. della Gascetta Piemontese 
‘Spedito da ROMA 24 gingno ore 940 ant. 

‘Ricevuto a TORINO ora 1% 20, 

Partirono ieri in congedo 1 ministri di 
‘Austria e del Belgio. Entrambi rimarranno 
‘assenti parecchi mesi. Lasciano Incaricati 
Qattari, 
Secondo l'Ilalie, lo raccomandazioni 
della Commissione circa la conservazione 
[del contatore avrebbero forma d'articoli , 
dei quali l’Amministrazione non accetteî| 
rebbe i principali. 





CRONACA NERA 
Tr. Carlo; d'asni 92, wenn; jori sera, adi: 
etbio, con uno'nconoseiuto sul ponte Mosca, 
per questioni di donno © fu ferito (di coltello 

el fianco destro, 

— A. Agostino, d'auni 52, operaio, sî que 
relava di casere stato aggredito da 4 scono 
'sciuti verso lè 11 di notte vicino al ponte 
suddetto e deprodato (di L. 80 circa, Però ale- 
come l'A. avora alzato il gomito senza 
screzione è probabile ele la grassazione non 
sia che uno smarrimento. 

— Gli arrestati furono: 20 fra. cuî 4 donne. 

Fra questi fignearo, anshe 10 individui. che 
ribavano spietatamente: fritta sulla colliua 
con danno di quei proprietari, 











‘alla toro salu 


FATTI DIVERSI 








al prefetto della provincia. 
‘inise la lettera al suo destino. 


tinuo- persecuzi 
drigl 





picno di morale, come l'autorità potrebbe fu 
formarsi. — Da' chi? 





itato sorprendenti risulta 
questo vegetale in cirea tre ont: 








prestamente. La febbre eil mal 


stabi 
vegetale, dell’America el Sud sareblva sutto 
ogui rapporto raccomuudabile. 

La tosse © 1a tisi. — 











di tossire, e ei puniscono i contravventori. 

‘A primo aspetto, .cotesta; proibizione potrà 
forse aver l’aria d'un. semplice articolo addi: 
zionale alla civiltà regolamentare d'un popolo 
pertettamente disciplinato; nientre invece n 
feibe una buona ed utile mistira igienica, per 
‘quauto ci assicura lo stesso dottore Sales-Gi- 








cho germauomane, 





Hanno evitato 
iu tal modo nua indigestione, Delbono. rin: 
Sraziare le gunrdie. di P. S. che pensarono 


Un brigante di spirito. — Il bri 
[gante Donato Gesualdo, armato di tutto punto, 
presentavasi al nominato Mancuso Giuseppe, 
‘contadino del comuic di Gimigliano (Nicastro) 
‘o gli ingiungeva ili consegnare uua lettera 


Il povero contadino accettò l'incasico e ri- 


In essa il brigante si lamentava delle con- 

i della. éruppa è dello squa-| 
cho non gli davano un momento di 
riposo, mentr'egli (Scriveva) è un galautuomo 


Rimedio contro fl vainolo, — Ia 
Corrispondenza: Austriaca ha ricevuto dalle 
coste occidentali dell'America. del Sui l'impor- 
tante notizia che, esperimentata. nell'ospedale 
‘li Los Bayas. la Sarracéneg purpurta , ha 
Messa un'oncia di 
d'acqua e 
ridotto colla bollitura a circa dus onoîe, deve 
‘essere atimiaistrato all'atmalito misto con 
un poco di sioppo di aratcio, in modo che ne 
prenda due cncchiaiate ogni quattro ore. Sei 
‘Ammalati ili vainolo, trattati con questo de- 
cotto (ella. Sarrucé/ica purpurea , guarirono 
capo sva: 

‘nirono subito e sm per giù entro sei giorni 
'gli ammalati furono’ rimaudati pienamenta ri-| 
ti. In ogui caso uu esperimeato di questo 


rolis, distiuto uomo della. soionza e tutt'altro | Roma 


TI dottore Salas.Girons si occupa. specialmente 
[delle malattie: di petto: egli stosso ccsì si e- 
sprime: « Tutti sanno che lt priucipale en 
dello aggravarsi di questa sorta di malattie, 
‘è appunto In tosse. Afa si può fort sofficare, 
arrestare un accesso di tosse? Certan'ente; è 
«o ne pnò far la prova, Dite a colui che tos- 
alice dî fermarsi: ei motterà la mano od il 
fazzoletto alla bocca, © resistendo alla irrita» 
zione che ritente in fondo alla gola, sî guar- 
‘lerà dal parlare, ripigliando a poco a pio) il 
‘movimento respiratorio. La facoltà esiste dun- 
ue, ed nn bene applicato esero'sio può viem- 
‘meglio svilupparia. 

= Sì perseverì per molti cuni in questeS 
'ereizioj combattendo ln tosse, e le vittime 


(ella tisi diminniramio sonza fallo. gradita» 
mente; n 




















Festa musicale. — Un telegramma da 
Bostoni, 17, annunzia che ln gran feata mu 
(italo fu'aperta Gon nu discorso di: Banbes, 

VÎ erato presenti 18,000 coristi e 1500 mu- 
sicanti. 

Trenta mila: persone assistevato ‘alla festa 
diretta. la Strauss e Gilmor. 

Criterio di longevità. —1l sig. Gib 
Duman ln capresso il neguenta. criterio di 
longevità: Una epiglotta. (membrana. nell’or- 
[gniio respiratorio) verticale, enon rilaicita, 
scmministra il criterio più csrto e più intlli» 
bile di una grande longevità. 

Il disastro di Suvisy. — L'Ecair 
(del-20 ci reca i seguenti particolari sul disa- 
atro ferroviario di Juviey, già segaalatoci dal 
tolegraîo = 

‘è Teri il trono:omnibus: 491 lasciava Îa sta- 
ziono d'Orlcans: alle 4 pomeridiane, dirigen- 
dosi verso Chateandmi, allorché giunto n Ju- 
visy.,, puuto d'intersecazione delle linee ‘di 
Lione 6 d'Orlsans, -il treno espresso, N. 14, 
proveniente da Aladrid e Bordeaux, lunelato a 
tutto vapore, seguiva la direzione’ presa dal 
treno. 421. 

« Ebbe luogo un urto terribile: parecchi 
vagoni andarono în frantumi, altri incendiati. 
I viaggiatori spayentati si precipitarono enlla 
strada; durante alenni minuti la confusione e 
il parapiglia erauo veramente spaventevoli : 
[ni divano le grida (ei feriti, le proteste e il 

coloro fazio di farei 
largo tra Ja mischia per salvarsi. da uu peri: 
colo di cui comprendevano Ja gravità senza 
ancora rendersi nn esatto conto delle cause 
chie lo avevazo provocato. 

4 Si coreò testo di organizzare alla meglio 
il salvataggio. Il personale della Compagnia 
(l'Ortéxn8 , presente alla disgrazia, fece tutto 
il possibile permettere un poco d'ordine fra 
‘i passeggieri che parevano forseinati. dal ter- 
rora, 

Sin dal primo istante si verifisarono quat- 
tro morti © sette feriti, 

«Fra i morti trovasi. la madre di madama 
Ja duchessa di Malato, Il cadavere di questa. 
signora fu riconoselato da un domestico che si 
‘recò immantinente a Parigi onde rravenire la 
‘luchessa dell'orribile. disgrazia arvennta. Gli 
‘altri morti non vennero finora reclamati 

« Oltre le setto persone, ferite gravemente 
molte altre giungéro alla stazione d'Orlians 
iù 0 meno contusionate, Non si conosce a 

















Ile, senole |eora la causa del disastro , tuttavia si è cou- 
elementari tedesche non sì permette ai ragazzi statuto ‘cho il trono espres' era ln ritardo, 


=Fu operta un'inchiest. @ il capo:stazione 
‘di Tuvisy venno arrestato, n 





Comino Gressrra gerente. 
LOTTO PUBBLICO. 

Estrazione del 22 giugno 1872, 

— 59 — 13 — 07 — 52 — && 

Firenze — 38 — 36 — 56— 70-71 











altel ia 


Notizie Commerciali 


BOLLETTINO SERICO. 

1 mercati dei bozzoli sono quaal tatti 

‘astutiti, nd ecoezione di quelio di Quneo 
Che d Uittora ben Comita, 


To quanto ai prezzi casi 











-ludoso con 









































atto pagandoni per 


"irontion 070, st ottenere 118. 
La maggiore attenzione 
dilalie robe pronto dando loose, nd ina 
de sacici 
























00 ‘attivit 0 tro1 
hi ‘ui prodotti 


aetboli lavo 


in Frag 





volse quin: 


trausazioni ed a nuo: 







































eno l'articolo csvpes, sue 


fa ricetontissimo nei 
L'auto, 













stlocamento di: totti, i 


frizni mesi dele 





‘nel Regno d'l 
Lione ha 


regintrato 


iurario La enmsa nella 







dal po complesivo 
Contro. 89,400 della de 








































ftmegt nel consi di vari articoli belli 

sostegno e 1a qualita saperiore si eduri» |AUmeAL] nel corsì di li 

sis d pagare Gite‘ Lo restando jnvariati i corronti a sscondlati: | "1 suddatto cifra danno 481 Valle (di 

La settimana aerlsa trancorie calma e| Nel anscami cominciarono. le trata: | ate europee o 601 di asiatiche. 

quitunto nell'ultimo giorno pare che al-!FA'tcuse di csi confoua una viriaina |” Gereati. — 1 mercati delle pur 

Dia preso ul po; (più dl vigore i premi | domend. ale francesi sono sempre daboli. ‘A. Ps-| Portatogiio n 

peri ul dtubotriuo Alolua tendebaa al MIN: 1 nressi si ragsionero le |CICIROSTI foraater Pino dele DEE ni 

A 0 mol E er ite panda rime quia corno se neri 3 

aitterl a rien quasi pulliz iL Bellat:| "Diano qui sotto È preizi corren er mediante fuclitazioni nei pre dida dallo Stato (Lage 

Bresela  anonitee prov. aa n | Ol Verso cia in ttamazioni mancando Tesorodelo Stato con 

SREER adlie” Pieme m gl nn Sontplatmente a'ativit) discesero da 78 || mutuo di 050 milioo 
nl siii Annint 2 Ti bilità (Let 
f MofiZulire pro, R 320 È | FAleite forute gialle Tn Svizzera i corsi si mantengono gene- net 6 giu 
n Gti ni Sei talmente benissimo, E 
Ae o Fiocco puro este Goo libano pae i tghitteren | Id 4 di DO ML in oro 

Or to ale prot: n gi Dinpcci da Livni seas un uovo | psc Pubbl appiani 
È Diet 7 mistutone iano di 60 ont cina per ina PER CM clima 
3 RAP merca To 22, nioreato invariato con | [immobili "i 
TAR eo prsani "4800 di frunicoto di die | EMatti all'incanso la con 
A S87150 marce corr. Te Li-1000. noe tenero | {0 corrente 
RR" n iii 50 per 150_litri se. 1 | Aziooadi, anldo azioni 
n Doppi ia gra GIO al deposito. Debitori diversi 
n ilazze Chini Sai ig ti 

olii n Boatrano ak1l nequiaitoi, provocare qualele ti° 

Arsfial LA Condizione ha ragltrato nella. et-| biso, mt la sermeita doi lelentri 1a 

tata oggi cora. Congeguene 

ali n E sulle 168 260 Cu n corso Tnaita Depositi voloni liberi n 

Nol Gasciimi invase si è cohitatata moli Le Balle 68 I dl mart. Gras È 

da animmizione eitindosi contratti di stru] ie o i ligatori 


8 0 23 11 chit 





se, e galettami a 





Ml mercato di Milano conterva una 

è per la prevenza di 

Hit Hilbricantt esteri 
RI MUInO Ieinai, Svieri. e 

coneladire. glcuti n 

















Livo 





nere di 









svorate della decorsa 


Balle 038 del pe 
1 <hilog. 51,040] 
gres: 





Roca Il listino, 
sogaato a pronti 








MERCATO DI MILANO. 








dei prezzi pel grazo con-| 
fi 22 fiugno, 











eo di CI» sesoco|'rumeato all'enoliro 86 79 n 78/10) 
e roi Grnvotireo n 20% 
Difterensa ip meno chilog, SÒ] Segala — n 18 50 | quite ei Dato 
fia conio sempre nella stes: || Rino none a lido in camma o 
sali £ nell'anno per ogni xe: ||_ Riso peg 238 D0|tdem presa» Ia Banch 
Mie Tr abbrlca o in conti Avena Torta i 


SITUAZIONE 
DELLA RANCA NAZIONALE 


a rtutto îl giorno 1° giugno 1 
ATTIVO. 


td, presso l'Amminiat 
del Debito Pubblico, 
Gonvers. del Prest. Nas, 
‘oto fn contati n 
Id. in titoli prasso il 
Debito Pubblico n 
Md, ia Cisa . 








talia 








114,995,422/71 





10400119 





PASSIVO. 
Capitale A 














129,104,100/» 
12,821,960/21 





416 98 


094 667,002 78 


100,000,000 » 


Crediti per: le olblig. 
Ne 
depositata per Ja con: 











Dal confronto T 


100» |cco quello della settimana scorsa ristle 





Portafogiio 
Aoticipazioni id. 


n _1,032,607 dl 
Doponiti 9 63 


dimia: n10516, 
Biglietticircol, i 17,154 








sugo Mii ma nd a 
270, 155,444 52 | vropirio: della Bauca: n 940,499,850 17 | Id. non dispon,. 
Cota E ia Nt dallo © CTSSOTTI pigli alora Bet 
4.008,088 (00 | Stato fo GOI,OR8A6G 6a | Bovet aumento n 
159,921 81 id. — sommatalateati agli CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 


stabilimenti di circol.n 
Fondo di rin n 
Tesoro dello Stato conto 























"Socrate disponibile e. 9j001;991 00 
‘0,006,000 69 | eta ‘n aioponibila. » 2,309,092 35 
Canti correnti (diapon. ) 1060 
50,000,000; n|sstiscodie suscurantio 14,950,145:00) 
14. (condisponibilid. n 51,10,10.43 
20,000,028 10| Biglietti all'ordine n pae 
ni (Ant, 21° degli 
Statau) Î 
Mandati è lettore di cre 


ditora pagarsi © n 
Dividendi a pagarsi 





400,000 n 
416,725,150 30) 


18,817,348 3) 
1ssenmtà 
1,00,490) n 
251/080,038 
7901500) n 
110,600.» 












ol 
CRI 
Miegianca 





ABI BARA 


DI TORIN 
Preicg tl bossi. — Notizie itigrafihe. 
Mercato del 94 giugno 1878. 




















20, Senti da Lea OB io 














Ceinune, misia 20, da Le 83 -a 77. 

Inferiore, miria 9, da L: 98 a dò, 
Prezzo medio L' ti ; 

Totale della gioroata micia LG: Pifa 








ria 90) circa nia Gichiarati. Al reso 
Ipubhlico e venduti da L. 40 a 85,“ 
Ri Ultimo Bollettino, 
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Banca di Torino e Banco di Sconto e di 


















































Banca Italo-Germanica, U. Geisser e 


























Scepo della Società. 












| L'everciio dello mig 18 Miniere di salto di Cesena nella Meavinia dl Fori de-|neetéta 1110 per 01 
ì Saar tatela o Ri: St Barelli: ole Zita: dp. Monte Agusss, [1 convenlente. di 
Re Monte Goarieso: 7° Ga di NICO di Cas sigillo: 20626] Guai fra ta 





uro; 2° Rivorchio. 


Capitale, Azieni ed ni 


Sano; 1° 








7 Lo Azioni della vert Ji mos pesosgicono alein ripario di stile se non, dopo 
È che sia stato attribuito 1) 


della serie 4 ottobre 1871 


i John Trever Barkley, ingegnere di Londra — Henry Labouchère, 


; di Reggeaza dele Pro amb. Sawer, della Binon Oh: Devennx e €. di Lvulra 


1 st 

i 50 il 30 settembre, 
4 50 il 31 ottobre. 

i 50 il 30 norembre. 


Tot. Fr 300 in oro; oppure in biglietti di area al corto della giornuta: | nate: ridazione: 
























fitto di costringerlo al 
1 versamenti ntrasino 





















Gai muori, canitili @ e01 paeszi. perfezionati le 
i4'per 010 in clascun anno alle Azioni | potranno predire secondo il rappario dell'ing 





Consiglio di che 





iniatrazione, e quella p 





Î capitate a composto di Tre ator)ino 360000 divino in 35,000) Azioni di ire] forniti dni precedenti propristari 
sirio O cana Mel Ieba di tonnelite di zolfo 900) 

| Te Agool dito divine n fe eri A e Pecore i NÈ 5 2" io 
RR.000 Azioni con godimento di prefercora conttuiscono In erie A. i - Hr: 

W 10.008 Azioni <oa Fodimento diterite costitincono le serie i È sso 





jore G. A- Barkley, iu 





cav. ‘Get 





inglese — 









‘all'aino. 
iglietti Da 


a ragione del f 0/0 © 
imendessoro pagare: i 
ella sottoscrizione tut 
st). 





‘dello Stato n scadere col primo luglio depdrati. dalla ta 
tuono Kecstasi in pagantento. serta. nicuba. dedizione. di 








lecorrerà n carico del sot 
Jato Uli sete senza che 


rittore moroso no 
‘abla soddistutto sì 





alla vendita del titolo a tutto rischio del sottoscrittore sesta pregiadicio del di: 


Ragamento, 
conetatati di 





semplici ricetute, ed nl saldo del 


segnati i titoli di Azioni della Società, 
a sottoscrizione superasse -le 15,000 Azioni sari fatta una proporsio- 





iniere; dietro /computi moderati, 





2 1 pelo Versamento, 
> l'ago sull'uno visse 


Dagli ulili restanti dipo il riparto del 14 per gi0 per le dette Azioni dle Diai 


si rep 


erva, e la rimanenza sì riparte in parli u: 

punto quanti 
Soma ia per 
Selliene coltivate finora. con messi inquffcienti, Il prodotto; fu secondo; i. dati 


1: compiti (iti sopra pirecehi sini di colivazione delle, atatere 
tentao li benelicio costunte e netto di oltre ir 


Prendendi 


nel 1678 di L. ‘960/000 corrispondenti al 14 


data del| n 








1874 n 
o proporalonatamente la seguito. 


Ì Consiglio di Amministrazione 


tico membro al Parlamei 
lle nei Regno d'Itelia, presidento della Banca di Torino — 3. De Reehter, ingegnere, antisò dirett. ge 





SOSCRIZIONE PUBBLICA 
a 15,000 Azioni 
DELLA COMPAGNIA INGLESE DEI ZOLFI DI CESENA 


(CESENA SULPHUR COMPANY LIMITED) 


nel 1572 tonnellate. di s6lt0; 13,009 
Intgaiii = 19,000 
2 ISAO ni ” 2800 


con lieve aumento di apese di lavorazione porrelibo rimanere sta- 
volt na È 1 





Beneficlo Netto. 
Gesena at 
lita di 101 





tall #0 per tonni 
viti darolibero 

per Ia nerie 4./0/9,%, per‘azioni 3 
"i per Ia azioni A 0/77 

aldo = a 








î Goninin, i Deseicii 





o per base que 





2 1,280,000 n sh 
1 1:700,000 n 








er + banchiere, della ditta W, Gelsser © ©. di Torino, membro del Consiglio 
de 1ò Minisre di Cesena — Eva 
Jonh Staniforil, banchiere di Lonira — Banchiere della Società: London Joint Stock Bank. 


1 versamenti suddetti potranno aaticipa 


Richards, membro del Parlamento iuglese 





n saldo, ed in tal caso sarà alibuo-| (5% GIl Stabilimenti e Gaso suddette (Banca Italo-Gormanica , 


U. Gelsser e C., Banca di Torino'e Banco di Sconto e di Sete} 


Impost 





provedera 


Euarentiscono per 1 primi cinque nani soltdariamente ni sotol 
Forittori un minimo d'Interesso del 10 per 100 essote de qualsiasi 
ta 0 citeaute in oro sul capitate nominale di st. È 
Franchi 250 per Azione per ogni 
dal 1° agosto 1672 a tutto il Gi luglio 1877. 
9° A quent'efftto sulle azioni conpegonte 
intereme | sito matohio sui vagila corrispondesti di; 
testigia d'interesse 


O, ossia 
‘anno © precisamenie bel tempo 


sottoserittori snrhapposto un appo- 
20 1677 ladicanto da goes 





7° Ove gli Azionisti in un anno lucrassero oltre il 10 010 ciò non 
medesimi | diminuirà la guarentigia degli Stabilimenti suddetti ‘del 10 0/0 
nell'anno successivo durante il detto periodo di anni cinque. 





1 dividendi 
n Torino, Milano, 





Trieste, Vienna; io Svizzera, 


0 pagati in oro a Londra, n Pari 
coma, Venezia, Napoli, Fisuuta 6 Otnora: 


Le sottoscrizioni ed i successivi versamenti si ricevono: 
In Torino presso la Banca di Torino, U. Geisser e C. e Banco di Sconto e di Sete. 
In Firenze, via del Giglio, Milano, via S. Tommaso, Napoli, via Chiaia, Roma, via Cesarini, presso la Banca Italo-Germanica e presso tutti i.loro corrispondenti all'Italia ed all'Estero. 








MISR CIS N co TO Sn VO asta 
Anni ir i Do Ro de dI Gn e 
o ao E Sti Do fanti SE 
Î ‘Bologna Renoli; Buggio e Comp. n Eugenio Arbib e Comp. Palermo Hd. Denvinzer è Comp, Trieste rpiurgo è Parente 
penne roi pane e esa So ine 
et cito PE e I eo Do 


| TEATRI Incanto di mobili da Caffè 


Balbo (ore 6 115) — Opera:|_ Mercoledì %0 corrente, ore solite e successivamente, rel! inenle. dol 
Enani; Ballo: L Camttieri. |Culfè Oporto, vie Arsenale e S, Quintino, «i venderanno all'incanto| 
Circo Milano (oro 4 19) - |:Gt gl cado molli compact quel seggnio tu tali, diva 
La dratumatice compagnia F.|sibcina di bomba. misiiea; porcelmany cristalli, viti. 
È Sivori rampresenterà: Lot, oggetti dl ‘casa e sisi, all'olt 
À L'eruzione del Vesunio, tanti. 
ni 1) Gius, Roggeri R> Liquidatore. 

Da affittare al I° luglio 


Un bellisuimo alloggio di 10 w 








lies 
ù miglior ‘offerente per cone 

















intimi e due soppalchi, al l piano; 
gar ad equa” PoMabile! Corso: Si 
Eardî, N. 4-— Per preoderne vi: 











Da affittare al presente 
N A camera con canta on vinta 
a Piusto Carla, via. D'Angennes Tn; Î 
SEE AES canto del 
- —— | Il 4 prossimo luglio, al mezzodi, nella Sala delta Borsa 
Incanto volontario |di Commercio, via Ospedale, N. 28, si procederà sul 
degli enti] mobili, lingerie, bot, [prezzo di I, 147,420 così portato in aumento, al rein- 
Moitglie di vino, sep componenti (canto e definitivo deliberamento del Palazzo della Camera 
la Torino, via Nizza, N. 21, mor-|suddetta; sito in via Alfieri, N. 9. 
seal dì cotene e nel gioni sue |. Li titoli Gatbi sono visibili. nello. studio del: notaio 
RIONI Ti ParoLErtI, via Corte d'Appello, N. 2. 
Torino, 15 giugno 1872. 


Muosi Soto Carlo Gaga en. 
Da affittare al presente | 245! Notaio OscAnni PAROLETTI. 


0 per epoche da stabilirai BANCA DEL POPOLO 


Due eleganti Îccall al piano ter- 
Sede di Torino, via Alfieri, N. 20 


DI TORINO 
ilivo in seguito ad aumento di yigesimo 



































rogo, uno dì metri. quadrati 110 
l'altro po 240, 


i 
| n 
| 
Î 





ce, ad ut di magazseni od ufizi 
‘All 

una pa 
Ta casa Ci 

N: 5, ia pr 

ferino 








se ne ridurrbbe ane 
i alloggio. 





Sit e ice ii pi ricca n, ul e zz nos inte 
cable; tih, Glannene, | fondi, ‘valori publici ed induatriali: — Riese depoaiti ‘o. rigparaiio 
SS [corrlpondena l'interesre de pe 010, n conte contento 214 per 010, 

ta fsb al 4 118 per 0]0 ino tre mesi e al per 0i0 oltre 















‘Adria — Alla — Alfonsine — Alglero — Ancona — Apghiuri — 
‘Arezzo — Ariano — Asti — Magia — Burl — Bassano — Belluno — 
Bibbiena — Bologun — Mondo $. Lorenzo — Bota — Brescia — Bri 

ari" Campo S. Piero — Carloforie — Carrara — Catmle 

Castel del Piano — Custeltiorentino — Cantellranco 
telauoyo Gart — Ci 

Conegliuno 

_ Fatoza — 

vietano Casola — Foiano 


Da affittare 


i signorili. di otto 
Gatino, a via Beriholet e 





‘cadiuino, in 













Principe Tomm ed una bot 
Leg a retrobottega’ con cantine. 












i Stabilimento Idroterapico. Foligno 
fvava — Grosseto — Iplerina 


| di ANDORNO (Biella) [Strict State omne Genoa _ provetto — falela| 


‘Amo IL: luana — Masan Marittinia — Sfosagne — Mestre — Milano = Moggio 
| Mopselico — Montagnana — Montaione — Monteratorido — Monte: 
Aper{ura 30 maggio» [int Napoli — radere =" ale 











































Direct ai DiPetione mavova — Panicale Pessia — l'incenza — 
| Umore PIETRO CONTE, _ | muvora Peet da 
| n iron, _ Pio, item 

| a am I pbriento con | fiovigo = Runsi == Salemo 
Davi Sile, orto, e|nigonno — S. Giovani Vaidirno = = aanoleni 
Tato attenti ie super | Tolmezzo —> Treviso _- Trlko — L'dija — Velle@i — Venezia — 
regi lio tale| eroga e Viareggio = Vilafeaica — Vilmadra Muolcone = Viscì 


ficio totale di are 
1, 90, 4,9). — Disicera] di notato 
ABENA , via Siutugatori, Ro 10, 
frinzo secondo, ‘89 


In Moncalieri 


1 primo prossimo. luglio 
Tosh signorile mobigliaca 
aa affittare, con piccolo giu 
dino. bagno e ghiacofaia, 
Cicivo' ul Collegio del armati 
‘ecapito alle Segreteria di gu. 
ato giore; Ii 





" Viterbo — Vosiliera — Volterra, 


PASTA TOPICIDA 


budella distruttore jufel- 
i, talpe © Ulatte (Zoje a 
rd e C., Parigi, pas-| 
ita des Bearix-Arts, N.17. 






























2225222055 C4NGRA DI COMMERCIO. ED ARTI 


più economica e ripida è quella 





deve as 


dirigere le merci 





Morschiack è Romasshora, 1° giugno 18572, 








degli Azionisti dellt 30. ge 
minato di distribuire io 1573 
simo venturo, pet' seme ossi 
ogni uziune tanto di ji 









” 











mento di L. 79 scadente I 
amento dell'acconto sirù eseguito 
Ja ilunca di ‘Torio ; 
n Afilano presso i si 
Torino, 21 giugno 1 














[CA 







e Tarra di Bergamo. 


fu @ 





como, via Bogino, 29, Torino. 


di 
della €: 


ioni Annuali Originari 











sperta la aottonerizi 





Li: 100 pugabili: 





1 tutto giugao i 
95 ‘a tutto ottobre ; 


dakdo a conseguia. 
ve IC 

noesoli verdi anni 

pit robusta del Giappone. 








Socletà presso i 
Sì riceveranno parimenti in "l'orino: 





delle Selende, 8, 


nm A: Oddone e C,via Cavour, 0, 


POLVER 


10, ‘Torino; 








Dai signori Siravegna , Bottino e Comi 


Spedizioni per la Svizzera 





OTTO HAILER E 0. 
ma spedizionieri e (commissionari. 


BANCA DI TORINO 


deliberazione dell'Ansem- 
‘o'Gorrenta anno, ha 
e di 18 luglio, prose 


i dividendo È 


"di evcunda emissione. 
'Sulle azioni di seconda emissione 11 detto ascolto di 1:90 srl com- 


115 lugli 


1 Vogel e Compagnia. 


RTONI SEME BACHI 


del Giappone 
d'importazione sigg. ing. Francesco Daina 


È aperta la sottoscrizione per la campugia 1879, como 
da circolare 91 maggio, presso CARLO TORELLI 
38; 


IMPORTAZIONE 





pponesi 


inv alle seguenti condizioni; 
1% 1 cartuni vernuino acquistati per conto e ordino del sottoscrittori; 
2 La sottoscrizione al riceverà per Carattere: di L. 500 e di 








è 0» Janetti Padre e figli, vlu Po, &. 





Toro rappre: 


CI ee e 
SR ei e 


‘ottro 








ter 


10 per 


IU Dissettove generata 
2009; A. PARIANI. 






9049] 


a V.AYMONIN e C. di Yokohama 


‘e per cartoni a numero fisso in L, 6 all'utto della sottoscrizione. il 


inî verranno scelti delle migliori qualità e provenienze a 
îi, e posibilente di Yonestawa, ricouoneiuta la 


La sostorcrizioni e versamenti si faranno iu Turipò alla sede della | 


ori fratelli Siccardi, banci Gavour, IE. 


+ via Accutenia 








da Caccia 
eda Mina 


Wallini piombo, revolvers, fucili, ed ogni altro articolo 
relutiro alla Caccia, da SORMANI G. B,, via Ospedale, 


1926 





SOCIETA" BACOLOGICA | 


DELL'ALTO PIEMONTE, 


CUNEO 


Mandatario Carlo Chiapello 


Si è rifontituità pel settimo suo sino d'esercizio; lt Società 
Bacologica dell'Alto Piemonte, all'oggetto l'importare dal 
Giappone seme Machi pet gli allevamenti del 1873, 

Le agionî voro da L, 500 0 anclo da L., 400 pagabili in due 

I Tre quinti a tutto giugno; 
duo quinti a tutto ottobre. 

Pagando l'azione intograliionto entro il juciò di piugitò succor 
dato 10 sconto del 8:010; cioe L. 45 per osi aziuue da Lo 500) 
@'L: 5 per agni azione du L, 100, 

Al sottoscritiori per: Azioni da L, 500, sarti spedito per un'auno 
il Giornate dell Iudiatria Serica. 

SÌ aiccetteuno anche soserizioni a numerò flvo di cartoni, colla 
qguplice diferenn di 40 conesimi di uma per caduti carine 

‘anticipazione pot questi 6 fata 1°; & perrcsrione; da pugari 
all'atto della sottoscrizione; il caldo ai ‘pagheri alla voncegone 

In Cuneo presso lu Ditia Carlo Chiapello, 

Io Torino nila Succursale A; Oddone e Comp.; via Gneour, 
30;°e fato L. Golletd, pics S. Carlo, nec al Cie fi: | 
mijn ti 





zio. SOCIETÀ: BACOLOGIOA 14 Esercizio 
ENRICO ANDREOSSI e COMPAGNI 


Importazione di Seme Bachi da Seta del Giappone 
per l'allevamento 1838, 
Ì S'da "1100 (oa pure fer Gerialta nemito MERONI a iO 




















le Gurntule + + 
| 





O 4— dal'15 al 0 
i Gurtoni a numero. + + > ) LS — dal 15/01 #0 secembre 

il'enido alla: consegna del cationi 
Dirigenti pe cer. copia del prugr. 406: 


ENRICO ANDREOSSI e C., Milano, Sede della 

Società, via Bigli, N. 9; Torino, presso A. ODDONE 
e C., via Cavour, N. 10. 
4 


faida Gertama i Pizza d'r- 
‘0-0. -— Marges Lubgi Aymar — Bene Vie 
taaitore consotaio = Conalvorgone, Luigi 
Hijlano, Agostino Manti segretario cr 
ru îi od Ercole Steel Cico, Toma 
bertzzi, iupiesato provinelaie Antonio Briolo 60. = Nor 
Rag, Giuseppa Zicchi coma Leonardi — Oleggio; Pratalîi lan 
"Ayane = Mtacsinigi, . he Macchine Co ce 






















| 





















POMATA TANNICA Fui x 


‘Piofimicei cinici breveltati di Parigi 
Tola agri de a I ii 

Wisogno di tintu Pomsbe Taamisa non Una tintura, "ma 00 

Viseietor onvopaa 

'ESFtono pa iieclitelo; 













Torino, presso l'Agui 








Torino, 








Gi Favale e C. 


